
Pallanuoto.  L’Ortigia  spera
in una grande impresa: domani
sfida ostica a Trieste
All’Ortigia servirebbe una grande impresa per tornare dalla
prossima trasferta con qualche punto in cascina. E questo non
solo per l’elevato valore dell’avversario, ma anche per le
difficoltà di formazione della squadra di Piccardo, che deve
fare i conti con acciacchi, infortuni e squalifiche. Domani
pomeriggio, alle ore 15.00, alla piscina “Bianchi” di Trieste,
i  biancoverdi  scenderanno  in  acqua  contro  la  Pallanuoto
Trieste, nel match valido per la 9ª giornata di andata del
campionato  di  Serie  A1.  Una  sfida  molto  complicata  per
l’Ortigia, penultima in classifica e ingabbiata dentro una
fase difficile, nella quale sta pagando qualcosa sul piano
dell’approccio mentale e dell’esperienza. I biancoverdi hanno
bisogno di punti, ma sono consapevoli che quello di Trieste è
un campo molto difficile e che i giuliani sono una squadra
forte, attualmente quarta e in piena corsa per un posto nei
play-off. Oltre al valore del Trieste, c’è anche il fatto che
l’Ortigia dovrà fare a meno del lungodegente Gardijan e dello
squalificato  Aranyi,  ai  quali  probabilmente  si  aggiungerà
anche Torrisi, alle prese con una tonsillite. Della serie
“piove sul bagnato”. D’altra parte, nelle fasi delicate di una
stagione, anche la sfortuna gioca un ruolo importante. Ciò
detto, la speranza è che orgoglio e cuore possano sopperire
alle assenze e, dunque, ai minori cambi a disposizione del
tecnico, che dalla sua squadra si aspetta una reazione di
carattere,  in  vista  dei  prossimi  impegni.  Il  match  sarà
trasmesso  in  diretta  streaming  sul  canale  Youtube  della
Pallanuoto Trieste (clicca qui).
Alla  vigilia,  coach  Stefano  Piccardo  fa  il  punto  sulle
condizioni dei giocatori e sul lavoro svolto in settimana: “A
Trieste  mancheranno  Gardijan,  infortunato,  e  Aranyi,
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squalificato dopo l’espulsione rimediata sabato scorso, mentre
Torrisi in questi ultimi giorni non si è allenato per una
tonsillite e non credo che riuscirà a partire con noi. Radic
invece ci sarà, anche se è rientrato solo ieri perché ha avuto
un lutto grave a casa, in Croazia. Detto questo, la squadra ha
lavorato bene, come ha sempre fatto in tutto questo periodo.
Abbiamo cercato di analizzare gli errori, che purtroppo sono
sempre gli stessi. Da questa partita mi aspetto una presa di
coscienza da parte nostra, vorrei che evitassimo quegli errori
che ancora compiamo e che puntualmente ci portano fuori dal
match”.
Il tecnico biancoverde parla poi degli avversari e di come
bisognerà affrontarli per provare a giocarsela: “Trieste è un
squadra  costruita  per  arrivare  nelle  prime  quattro  in
campionato,  quindi  quest’anno  gioca  un  torneo  diverso  dal
nostro. Può contare su uno dei portieri più forti del circuito
e sul capocannoniere del campionato italiano, ha un paio di
giovani molto interessanti, tra i quali Mezzarobba, che è
stato appena convocato in Nazionale da Sandro Campagna, oltre
a Manzi e al croato Marino Cagalj, molto importante nel ruolo
di  marcatore  e  che  noi  conosciamo  bene  perché  lo  abbiamo
affrontato spesso in questi anni. Insomma, è una formazione
forte, le cui armi migliori sono il dinamismo, le difese in
movimento  e  le  ripartenze.  Pertanto,  dovremo  cercare  di
giocare degli attacchi controllati, evitando di esporci ai
contropiedi,  mentre  nel  gioco  posizionato  dovremo  essere
intelligenti nello sfruttare quelli che sono i nostri punti di
forza, senza fare confusione in fase di attacco”.
Il giovanissimo Federico Trimarchi racconta lo stato d’animo
del gruppo, positivo anche in mezzo a un periodo non semplice:
“Stiamo arrivando a questo match nella maniera giusta, ben
preparati sul piano atletico, visto che in settimana abbiamo
lavorato intensamente. Riguardo all’aspetto mentale, invece,
abbiamo parlato tutti insieme del momento difficile che stiamo
attraversando, ma anche del fatto che siamo consapevoli dei
nostri limiti e delle nostre potenzialità. Sappiamo bene che
abbiamo  regalato  dei  punti  e  che  abbiamo  commesso  errori



spesso banali, ma è anche una questione naturale, di tempo,
perché dovevamo imparare a conoscerci. Adesso, però, dobbiamo
passare  ai  fatti.  Malgrado  le  assenze,  andiamo  a  Trieste
convinti  di  poter  fare  una  buona  prestazione  e  magari  di
riuscire  a  fare  risultato.  Almeno,  questa  è  la  nostra
ambizione”.
“Trieste – conclude il talento catanese in forza all’Ortigia –
è tra le prime quattro-cinque squadre del campionato, è una
formazione di livello superiore, pertanto per competere con
loro dovremo cercare di imporre il nostro gioco e, come dice
il mister, mantenere alto il ritmo per tutta la partita. E,
ovviamente,  evitare  di  commettere  gli  errori  che  abbiamo
commesso nelle precedenti gare”.


